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Oggetto:
Sicurezza dei lavoratori in farmacia.

ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

SOMMARIO:

Governo e Parti sociali hanno rinnovato, integrandolo, il Protocollo condiviso contenente le misure per tutelare i lavoratori dal Covid-19.

L’INAIL ha reso disponibile un documento tecnico.
Federfarma ne illustra i contenuti per agevolare l’individuazione delle misure da adottare in farmacia, fornendo un fac-simile di documento da conservare unitamente al DVR.

PRECEDENTI:

Circolare Federfarma prot. n. 4982/126 del 17/3/2020.

Perdurando l’emergenza epidemiologica, sono intervenute nuove iniziative pubbliche per migliorare il livello di sicurezza dei lavoratori.

In particolare, si segnalano:

1) il “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” (all.n.1) sottoscritto dal Governo con le Parti Sociali il 24 aprile 2020; 

2) il “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” (all.n.2).

Alla luce di quanto contenuto nei predetti documenti sono individuabili azioni e misure da adottare per fronteggiare il rischio Covid, a integrazione di quelle contenute nei documenti di valutazione dei rischi (DVR), dandone atto in un documento da conservare in azienda unitamente al DVR stesso.

Il Protocollo Governo-Part sociali

Con il presente “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” Governo e Parti sociali hanno rinnovato, integrandolo, l’analogo Protocollo del 14 marzo scorso (in circ. Federfarma n. 126 del 17/3/2020).

Il nuovo Protocollo, dunque, ribadisce  le misure contenute in quello del 14 marzo scorso e le implementa con nuove misure.

Le misure di sicurezza del Protocollo.

Tali misure, in gran parte già presenti nel precedente Protocollo di marzo scorso e aggiuntive rispetto a quelle previste nei DPCM emanati, sono suddivise in 13 punti, vale a dire: 

1) Informazione, 2) Modalità di ingresso in azienda, 3) Modalità di accesso dei fornitori esterni, 4) Pulizia e sanificazione in azienda, 5) Precauzioni igieniche personali, 6) Dispositivi di protezione individuale, 7) Gestione spazi comuni (mensa, spogliatoi, aree fumatori, distributori di bevande e/o snack…), 8) Organizzazione aziendale (turnazione, trasferte e smart work, rimodulazione dei livelli produttivi), 9) Gestione entrata e uscita dei dipendenti, 10) Spostamenti interni, riunioni, eventi interni e formazione, 11) Gestione di una persona sintomatica in azienda, 12) Sorveglianza sanitaria/medico competente/RLS, 13) Aggiornamento del protocollo di regolamentazione.

Nel rinviare nuovamente alla lettura di tutti tali punti, si evidenzia che è stato introdotta la previsione secondo cui “la prosecuzione delle attività produttive può infatti avvenire solo in presenza di condizioni che assicurino alle persone che lavorano adeguati livelli di protezione. La mancata attuazione del Protocollo che non assicuri adeguati livelli di protezione determina la sospensione dell’attività fino al ripristino delle condizioni di sicurezza.”. Tale misura è formalmente richiamata anche dal DPCM 26 aprile 2020 (art. 2).

Tra le ulteriori novità si segnalano, inoltre, i molteplici adempimenti connessi al rinvenimento in azienda di casi  riconosciuti positivi, sia sostanziali (con particolare riguardo alle operazioni di sanificazione) che formali (certificazioni).

Sanificazione dei locali.

Per quanto riguarda specificamente la sanificazione, è ribadito (punto 4) che “l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago; nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute.”.

La citata circolare ministeriale prevede che  “le evidenze disponibili hanno dimostrato che i suddetti virus sono efficacemente inattivati da adeguate procedure di sanificazione che includano l’utilizzo dei comuni disinfettanti di uso ospedaliero, quali ipoclorito di sodio (0.1% -0,5%), etanolo (62-71%) o perossido di idrogeno (0.5%), per un tempo di contatto adeguato.”. 

Prosegue la circolare precisando che “i luoghi e le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro.”

“Vanno pulite con particolare attenzione . conclude la circolare ministeriale - tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. La biancheria da letto, le tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio).”

Il Documento tecnico INAIL

Il “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione”, pubblicato dall’Inail il 20 aprile scorso, è stato approvato dal Comitato tecnico scientifico (CTS) e contiene indicazioni per la ripresa in sicurezza delle attività produttive nella Fase 2 della gestione nazionale dell’emergenza Covid.

Il documento, che è espressamente finalizzato a fornire elementi tecnici di supporto al processo di decisione politica, al fine di identificare le attività produttive che gradualmente potrebbero riattivarsi, si compone di due parti.

La prima parte riguarda la predisposizione di una metodologia innovativa di valutazione integrata del rischio che tiene in considerazione il rischio di venire a contatto con fonti di contagio in occasione di lavoro, di prossimità connessa ai processi lavorativi, nonché l’impatto connesso al rischio di aggregazione sociale anche verso “terzi”.

La seconda parte illustra le misure organizzative, di prevenzione e protezione, nonché di lotta all’insorgenza di focolai epidemici, anche in considerazione di quanto già contenuto nel “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” stipulato tra Governo e Parti sociali.

Il Documento precisa nella Premessa  che “il rischio da contagio da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro può essere classificato secondo tre variabili: esposizione (probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle specifiche attività lavorative (es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, laboratori di ricerca, ecc.); prossimità (caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un sufficiente distanziamento sociale);aggregazione (tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori dell’azienda)”.

Su tali basi il Documento illustra la metodologia di valutazione integrata e le conseguenti strategie di prevenzione, consistenti in misure: 

- organizzative (gestione degli spazi di lavoro; organizzazione e orario di lavoro);

- di prevenzione e protezione (informazione e formazione; misure igieniche e di sanificazione degli ambienti; utilizzo di mascherine e dispositivi di protezione individuali-DPI per le vie respiratorie; sorveglianza sanitaria e tutela dei lavoratori fragili in collaborazione con il medico competente dove nominato; misure specifiche per la prevenzione dell’attivazione di focolai epidemici).

Tali azioni vanno ad integrare il documento di valutazione dei rischi (DVR).

Documentazione

Delle valutazioni eseguite e delle misure adottate dai datori di lavoro, sulla base delle indicazioni sopra menzionate, per fronteggiare il rischio Covid a tutela dei lavoratori, va opportunamente conservata documentazione, rendendola disponibile per eventuali richieste da  parte delle competenti Autorità di vigilanza.

A tale proposito, si trasmette (all.n.3) un fac-simile di documento
, da timbrare e firmare, unitamente al medico competente (se nominato) e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (se nominato o, se non nominato, da tutti i dipendenti).

* * * * *
Si resta a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti e, con l’occasione, si inviano cordiali saluti.

        IL SEGRETARIO


            IL PRESIDENTE

      Dott. Roberto TOBIA


       Dott. Marco COSSOLO

All.ti:
1) Protocollo 24 aprile 2020 
2) Documento tecnico INAIL  

3) Fac-simile integrazione DVR 

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.
� Per gentile concessione di � HYPERLINK "http://www.sapea.eu/index.php?option=com_content&view=article&id=9&Itemid=101" ��Sapea srl.�
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